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5 x mille? All’Adiconsum.
Codice fiscale: 96107650580

www.adiconsum.it

Un click e sei in Adiconsum!

Iscriversi all’Adiconsum conviene:
• Per l’aggiornamento sui tuoi diritti
• Per l’assistenza nei 300 sportelli territoriali
• Per la consulenza online (servizionline@adiconsum.it)

Adiconsum,
dalla parte del consumatore.

• Per iscriverti e abbonarti
• Per conoscere i recapiti delle sedi
• Per l’informazione, i servizi, l’attività dell’associazione

…La scelta  
dei giocattoli

Giochi consigliati per fasce di età;
sicurezza, etichettatura e marchi

Giocattoli 
sicuri
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Etichettatura e marchio CE
Un elemento che può essere di grande aiuto nella scelta di un giocattolo è 

l’etichettatura, che deve essere sempre riportata anche in lingua italiana e 
deve contenere: il nome del produttore, importatore o distributore; le av-
vertenze e le istruzioni per un uso appropriato del giocattolo; l’indicazione 
dell’età per cui il giocattolo è ritenuto adatto (quando manca il giocattolo 
è adatto a bambini di tutte le età). In assenza di tali informazioni è opportuno 
rinunciare all’acquisto: potrebbe trattarsi di giocattoli contraffatti, purtroppo 
molto diffusi. A tutela della sicurezza dei bambini, infine, è raccomandabile 
acquistare sempre giocattoli garantiti e certificati con il marchio CE, un con-
trassegno obbligatorio per la commercializzazione dei giocattoli nel mercato 
europeo, che significa “conformità alle norme europee”. 

Evitare l’uso improprio
Anche i giocattoli più semplici, se utilizzati in modo scorretto, possono di-

ventare pericolosi; bisogna quindi spiegare sempre al bambino come deve 
usare il nuovo giocattolo e come deve prendersene cura. È opportuno, infine, 
controllare periodicamente il giocattolo per verificarne il grado di usura; se 
è rotto, meglio gettarlo via che cercare di ripararlo. 

Per saperne di più
Il portale www.giocattolisicuri.com, dell’Istituto Italiano Sicurezza Gio-

cattoli, contiene diversi link di approfondimento sugli argomenti qui trattati 
e sulle attività dell’istituto. Un’iscrizione gratuita consente anche di accedere 
alle aree riservate relative agli aspetti tecnici e legislativi.



L’importanza del gioco
Il gioco ha una funzione centrale nello sviluppo fisico, intellettuale e re-

lazionale dei bambini e dei ragazzi. Attraverso il gioco il bambino impara a 
coordinarsi, a capire il funzionamento del proprio corpo e a capirne i limiti, a 
costruirsi una propria personalità. I giocattoli sono appunto gli strumenti che 
stimolano le capacità motorie e cognitive del bambino, ma è anche importante 
evitare – nei limiti del possibile – che essi si trasformino in fonti di rischio per 
la sua incolumità; i bambini, infatti, sono imprevedibili, e spesso riescono a 
fare un uso impensato dei loro giochi.

È per questi motivi che la scelta di un giocattolo deve essere sempre ben 
meditata, e che comunque i bambini – specialmente quelli più piccoli – non 
vanno mai abbandonati a se stessi: solo il diretto controllo di un adulto può 
garantire la sicurezza del bambino e l’idoneo utilizzo del giocattolo.

Giocattoli non costruiti in modo adeguato possono rilasciare sostanze 
tossiche, rompersi o smontarsi facilmente in piccole parti che possono 
essere ingerite, incendiarsi facilmente, presentare spigoli, bordi taglienti 
o punti in cui le dita possono incastrarsi, ecc.

La scelta del giocattolo
Un giocattolo deve presentare caratteristiche educative, ma nel contempo 

deve essere in grado di suscitare l’interesse del bambino. Il gioco, dunque, 
deve essere adatto all’età del bambino; a tale scopo è bene consultare l’indi-
cazione della fascia d’età presente in etichetta, ma è consigliabile anche – ove 
possibile – rendere il bambino partecipe della scelta, accompagnandolo nei 
negozi, sfogliando i cataloghi o navigando in internet.

Ecco alcuni esempi di giocattoli che si possono acquistare in relazione all’età 
del bambino:
• 0-3 mesi • giostrine da fissare sulla culla. 
• 3-6 mesi • Sonagli, dentaruoli, anelli, palle di stoffa o gomma da afferrare, 

coperta con tanti giochi, palestrina.
• 6-9 mesi • Chiavi o anelli di gomma o 

plastica da mordere, bambole di pezza e 
di gomma lavabili, cubi di stoffa, piccoli 
peluche.

• 9-12 mesi • Scatole musicali, libri in plastica 
per il bagno, animali su ruote da trascinare, 
piramidi ad incastro. 

• 12-18 mesi • Puzzle in plastica leggera di 
2-4 pezzi facili da incastrare, giochi d’ac-
qua, piccoli veicoli dalle forme semplici, 
piccoli trenini.

• 18-24 mesi • Paletta e secchiello per la 
spiaggia, piccoli tricicli, cavallini o altri 
animali da montare, giochi da spingere o 
tirare. 

• 2-3 anni • Passeggini e carrozzine per bambole, carrello spesa, tunnel e 
casette, piccoli scivoli, puzzle 4-12 pezzi, bambole che parlano, set di pen-
tolini e piatti, telefono, registratori di cassa, gru, camion, strumenti musicali 
semplici (tamburo), grosse matite colorate e carta per disegnare, libri con 
disegni da colorare, macchinine di plastica. 

• 3-4 anni • Tricicli, biciclette, casa delle bambole con arredo, vestiti per le 
bambole, valigetta del dottore, bolle di sapone, soldatini, cosmetici-giocat-
tolo, cassette e registratore. 

• 4-5 anni • Puzzle con parti sempre più numerose (più di 20 pezzi), set da 
costruzione con soggetti e paesaggi articolati, libri da colorare, pistole ad 
acqua. 

• 5-6 anni • Versioni giocattoli di attrezzatu-
re sportive: roller, pattini, guantoni da box; 
piccoli computer che insegnano giochi, 
calcoli o scrittura, automobiline e moto 
elettriche, teatrino delle marionette, libri 
da ritagliare con modelli da costruire. 

• 7-8 anni • Giochi con le carte, corda per 
saltare, biglie, lavagnette, costruzioni, 
giochi di società, paste da modellare di 
diverse consistenze. 

• 9-10 anni • Set sperimentali complessi 
anche con utilizzo di parti che si scaldano, 
palloncini in lattice, libri, giochi di prestigio, 
costruzioni, meccano, videogiochi. 

• 10-12 anni • Libri, microscopio. 
• 13-14 anni • Libri, giochi sportivi.

(fonte: Istituto Italiano Sicurezza Giocattoli)

Attenzione: comprare giocattoli destinati a fasce d’età superiori non 
accelera la crescita del bambino, ma lo espone a potenziali pericoli!

E la sicurezza?
Per la fabbricazione dei giocattoli la normativa, sia nazionale che europea, 

impone il rispetto di standard qualitativi che riguardano le proprietà fisiche, 
chimiche, meccaniche ed elettriche, l’infiammabilità, l’igiene e la radioattività. 
All’atto dell’acquisto – specialmente quando il giocattolo è destinato a bambini 
molto piccoli – è tuttavia opportuno accertarsi personalmente che non siano 
presenti bordi taglienti o angoli appuntiti, che non ci siano parti facilmente 
staccabili o infiammabili, che i coloranti utilizzati non siano tossici e che gli 
ingranaggi meccanici siano inaccessibili anche per il bambino più curioso.

Attenzione: per prevenire danni all’udito le norme stabiliscono specifici 
limiti nei livelli di rumore producibili dai giocattoli. Tuttavia, se il suono 
emesso dal giocattolo sembra troppo intenso, è bene non acquistarlo: i 
bambini sono molto più sensibili ai suoni rispetto agli adulti.


